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TRASFORMAZIONE AMA IN AZIENDA SPECIALE DENOMINATA “AZIENDA TRASPORTI PER L’AREA METROPOLITANA (ATAM)”
TESTO  APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N.52 DEL 21 SETTEMBRE 1998
ART. 1 – DENOMINAZIONE NATURA

1) È istituita l’Azienda Speciale del Comune di Reggio Calabria denominata Azienda Trasporti per l’Area Metropolitana (ATAM).

2) L’Azienda acquisisce personalità giuridica ai sensi dell’art. 23 della legge 142/90. È ente strumentale del comune di Reggio Calabria dotato di autonomia imprenditoriale.

3) L’Azienda é disciplinata dalla legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modificazioni, dal R.D. 8 gennaio 1931 n. 148 e successive modificazioni, dallo Statuto del comune di Reggio Calabria, dal presente Statuto e dalle altre disposizioni di legge e di regolamento previste per le Aziende Speciali degli Enti Locali.

4) L’Azienda ha sede legale in Reggio Calabria, via Foro Boario e può istituire uffici e sedi staccate.

ART. 2 - OGGETTO DELL’ATTIVITÁ
1) L’Azienda provvede, in via principale, con caratteristiche di imprenditorialità, all’esercizio del trasporto pubblico di persone e di ogni altra attività, anche strumentale, connessa e/o complementare alla mobilità ed al traffico nell’area metropolitana.

2) L’Azienda può provvedere, altresì, all’esercizio di attività in settori diversi da quelli indicati al primo comma che siano ad essa affidate o concesse dal comune di Reggio Calabria, o da altri enti pubblici o privati previo consenso dell’Amministrazione comunale.

3) L’Azienda può assumere tutte le iniziative, anche associative, societarie necessarie al conseguimento dei fini statutari.

consortili e

4) L’Azienda provvede alla progettazione e costruzioni degli impianti destinati all’esercizio delle attività di cui al comma 1 e 2, direttamente o tramite procedure concorsuali ad evidenza pubblica, nonché alla costruzione degli impianti stessi anche per conto di terzi con finalità imprenditoriali.

5) L’Azienda può espletare ogni altra attività finanziaria, immobiliare, comunque ritenuta utile dal Consiglio di Amministrazione
per il conseguimento dello scopo statutario.

6) L’Azienda instaura e sviluppa rapporti di collaborazione con lo Stato, la Regione, la Provincia, gli altri enti pubblici e le Università, enti ed istituti di ricerca e può stipulare con essi convenzioni ed accordi nel rispetto dei propri indirizzi programmatici.

7) L’Azienda, per uniformare le proprie attività ai principi di economicità, efficienza ed efficacia, può esternalizzare alcuni comparti di attività aziendali solo previo consenso del Consiglio comunale.

ART. 3 - RAPPORTI CON I CITTADINI E CON GLI UTENTI

1) L’Azienda promuove, nell’ambito delle finalità stabilite dal presente Statuto, forme di consultazione dei cittadini e degli utenti in ordine al funzionamento, all’erogazione dei servizi e alla loro distribuzione sul territorio.

2) L’Azienda nell’erogazione dei servizi pubblici ad essa affidati, deve garantire prioritariamente le prestazioni indispensabili per assicurare il godimento dei diritti fondamentali costituzionalmente tutelati, secondo gli indirizzi programmatici formulati dal Consiglio Comunale.

3) 1’ Azienda riconosce i diritti degli utenti. Al fine di valorizzare e favorire il rapporto e le relazioni con gli utenti, l’Azienda promuove ed adotta:

a) la CARTA DEI SERVIZI, sulla base delle indicazioni programmatiche approvate dall’Amministrazione comunale e delle vigenti normative in materia di pubblici servizi. La Carta deve riportare: i principi fondamentali cui si ispira e gli strumenti operativi per la loro attuazione e le forme di tutela; i diritti degli utenti; i mezzi e gli strumenti messi a disposizione per la tutela dei diritti degli utenti e per la operatività delle relazioni tra Azienda e utenti.

b) l’UFFICIO RELAZIONI con il pubblico, ai sensi del D.Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29 e successive modificazioni. Tale servizio al pubblico potrà essere espletato anche mediante il ricorso all’Ufficio relazioni con il pubblico del Comune di Reggio Calabria previo accordo tra Azienda e Comune.

c) il NUMERO VERDE telefonico o strumento analogo a disposizione degli utenti.
Inoltre l’Azienda riconosce il ruolo. delle associazioni- degli utenti con le quali concorda e stipula un protocollo per disciplinare i rapporti e le consultazioni. Sono riconosciute, quali associazioni degli utenti quelle legalmente costituite a livello europeo, nazionale iscritte all’albo delle associazioni nel Comune di Reggio Calabria.

4) E’ istituita una commissione paritetica composta da:

a) quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali aziendali;

b) due dirigenti dell’Azienda;

c) tre rappresentanti delle associazioni regionali;

d) due rappresentanti del Consiglio comunale, uno per maggioranza ed uno per la minoranza.

Tale commissione semestralmente si riunisce per esaminare lo stato di attuazione del piano di esercizio e l’aspetto qualitativo e quantitativo dei servizi.

ART. 4 - ORGANI DELL’AZIENDA

Sono organi dell’ ATAM: il Consiglio di Amministrazione; il Presidente; il Direttore.

ART. 5 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1) L’Azienda é amministrata dal Consiglio di Amministrazione.

2) Il Consiglio di Amministrazione é composto dal Presidente e da sei membri, nominati dal Sindaco tra i non appartenenti al Consiglio comunale con le modalità e le incompatibilità indicate dallo Statuto del Comune di Reggio Calabria e secondo gli indirizzi fissati dal Consiglio Comunale. 11 Consiglio di Amministrazione può nominare un vice presidente.

II Sindaco notificherà al Consiglio comunale la nomina del Consiglio di amministrazione con relazione motivata.

3) I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica per un periodo corrispondente al mandato del Sindaco che li ha nominati. Fino alla nomina del nuovo Consiglio di amministrazione i componenti decaduti restano in carica solo per la gestione ordinaria.

4) Il compenso spettante ai componenti del Consiglio di Amministrazione e fissato dal Consiglio Comunale.

5) Si estendono ai membri del Consiglio di Amministrazione le

ineleggibilità ed incompatibilità previste dall’ordinamento per i Consiglieri Comunali.

6) I1 segretario del Consiglio di Amministrazione é nominato dallo stesso Consiglio tra i dipendenti dell’Azienda in possesso di qualifiche dirigenziali.

7) Non possono.. essere nominati componenti del Consiglio di amministrazione coloro che hanno contenzioso con l’Azienda; chi svolge attività diretta, o é parente e affine fino al IV grado, ai sensi dell’art. 76 del c.c., d’imprese correlate esercenti attività di concorrenza o similari all’Azienda.

ART. 6 - ATTRIBUZIONI
Al Consiglio di Amministrazione spettano tutte le determinazioni per l’attuazione dello scopo statutario.

Nei limiti degli indirizzi del Consiglio Comunale e dello Statuto, il Consiglio di. Amministrazione determina i programmi, esercita la vigilanza sulla gestione aziendale e ne verifica i risultati.

In particolare, nel rispetto della vigente disciplina, il Consiglio di Amministrazione

a) delibera il piano programma, il bilancio pluriennale, il bilancio preventivo economico annuale, il bilancio consuntivo e di esercizio dell’Azienda e la nota integrativa;

b) delibera le attività in settori diversi da quelli indicati all’art. 2, comma 1;

c) delibera l’assunzione di iniziative associative, consortili e societarie;

d) prende atto della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro, approva ed applica i contratti integrativi aziendali ed approva la spesa relativa;

e) delibera la contrazione di mutui e di prestiti obbligazionari destinati ad investimenti;

f) stabilisce le politiche dei prezzi per i prodotti ed i servizi commercializzati;

g) delibera le spese, salvo quelle relative alla gestione ordinaria indicate dal Consiglio di Amministrazione in sede di approvazione del bilancio;

h) approva le procedure relative ai contratti aventi ad oggetto lavori, forniture e servizi e la relativa documentazione tecnico amministrativa;

i) adotta i regolamenti per la disciplina dell’ordinamento e del funzionamento dell’Azienda;

l) assume e nomina il Direttore;

m) assume e nomina i dirigenti, ne delibera la collocazione aziendale, la responsabilità e la risoluzione del rapporto di lavoro, su proposta del Direttore;

n) può deliberare, per il raggiungimento degli scopi aziendali, la costituzione di gruppi di lavoro o commissioni consultive formate da esperti interni o esterni all’Azienda;

o) può affidare, nei limiti delle proprie attribuzioni, ai suoi componenti incarichi speciali legati al raggiungimento dei fini statutari;

p) delibera la Costituzione in giudizio dell’Azienda, salvo che per le liti riguardanti la riscossione di crediti derivanti dal normale esercizio dell’Azienda stessa.

Il Consiglio di Amministrazione conferisce al Presidente e/o al Direttore eventuali poteri necessari per il migliore espletamento della Loro funzione, in aggiunta a quelli previsti rispettivamente dagli art. 10 e 11.

ART. 7 - CONVOCAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1) Il Consiglio é convocato dal Presidente almeno una volta al mese.

Si riunisce, altresì, su richiesta motivata del Direttore e/o di 113 dei consiglieri; tale richiesta deve contenere gli argomenti da trattare.

Il Consiglio é convocato anche su richiesta motivata del Collegio dei Revisori.

Il Presidente deve fissare la riunione non oltre 10 giorni lavorativi dalla richiesta. 
2) Il Consiglio si riunisce di norma nella sede dell’Azienda.

3) L’avviso di convocazione, oltre al luogo, al giorno ed all’ora della riunione,

deve indicare gli oggetti da trattare nell’adunanza.

4) L’avviso di convocazione deve essere inviato ai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori nella loro residenza anagrafica, salva diversa indicazione da comunicarsi per iscritto al Direttore.

5) Gli avvisi di convocazione devono pervenire ai Consiglieri almeno tre giorni prima di quello fissato per la riunione. Nei casi di urgenza gli avvisi di convocazione dovranno comunque pervenire almeno ventiquattro ore prima dell’orario fissato per la riunione.

ART. 8 - VALIDITÀ DELLE SEDUTE
1) Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti.

Il Consiglio delibera a maggioranza dei votanti, ed in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Per la validità della deliberazione relativa all’adozione del bilancio preventivo occorre la maggioranza dei consiglieri in carica.

2) In prima convocazione le sedute del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti in carica, compreso il Presidente, ed in seconda convocazione che non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima, é richiesta la presenza di tre componenti compreso il Presidente.

3) Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il Direttore, con voto consultivo e con diritto di far inserire a verbale le proprie dichiarazioni.

4) I Consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare, vengono considerati fra i presenti ai fini della determinazione del numero legale per la validità della seduta, ma non compresi nel numero dei votanti.

5) I Consiglieri non possono prendere parte a discussioni e a votazioni su argomenti nei quali hanno un interesse personale o lo abbiano il coniuge e il loro parenti ed affini entro il quarto grado calcolato ai sensi dell’art. 76 del Codice Civile.

6) 1 componenti del Consiglio di Amministrazione che non intervengano senza giustificato motivo a tre sedute consecutive decadono automaticamente dalla carica. Il Presidente del Consiglio é tenuto a segnalarlo, entro i successivi venti giorni, al Sindaco che provvederà di conseguenza.

7) I processi verbali delle adunanze dei Consiglio di Amministrazione sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.

ART. 9 - REVOCA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione e ogni suo singolo componente é revocato dal Sindaco nei modi previsti dallo Statuto comunale. Con il medesimo provvedimento con il quale viene disposta la revoca, il Sindaco affida la gestione dell’Azienda ad un Commissario Straordinario, il quale ha i poteri del Presidente e dei Consiglio di Amministrazione.

ART. 10 - PRESIDENTE
Il Presidente ha la rappresentanza
istituzionale dell’Azienda e mantiene i rapporti con le autorità locali, regionali e statali.

a) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, previa formulazione dell’ordine del giorno;

b) esegue gli incarichi connessi al proprio ruolo istituzionale;

c) adotta, sotto la proprie responsabilità, in caso di comprovata necessità ed urgenza, i provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione, da sottoporre alla ratifica del Consiglio stesso nella prima seduta successiva esercita tutte le altre funzioni prescritte dalla legge, dai regolamenti e dal presente statuto;

d) vigila sull’andamento dell’Azienda, sull’esecuzione delle deliberazioni e sull’operato del Direttore.

ART. 11 - DIRETTORE
1) La direzione dell’Azienda é affidata al Direttore nominato dal Consiglio di Amministrazione a seguito di concorso pubblico. Il contratto di lavoro ha durata triennale e può essere confermato di triennio in triennio.

2) Il trattamento economico minimo, normativo e previdenziale del direttore é disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, dai contratti integrativi aziendali e individuali nonché dalle leggi vigenti.

3) Il Direttore:

a) ha la rappresentanza legale e la responsabilità gestionale dell’Azienda ed il potere di firma degli atti conseguenti;

b) partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione con voto consultivo, c) dirige il personale dell’Azienda

d) esegue le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e ne attua le direttive

e) esprime il parere su tutte le proposte di deliberazione sottoposte al Consiglio di Amministrazione

f) sottopone al Consiglio di Amministrazione lo schema del piano programma, del bilancio pluriennale, del bilancio preventivo economico annuale, del Bilancio consuntivo e di esercizio;

g) presiede, con facoltà di delega ad un dirigente dell’Azienda, le commissioni di gara per lavori o forniture nonché le commissioni per la selezione del personale;

h) adotta gli atti di gestione; ossia tutto ciò che concerne la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’Azienda verso l’esterno mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo sulla base del bilancio preventivo economico annuale;

i) esercita tutte le altre attribuzioni conferitegli dalla normativa vigente;

l) conferisce, nell’ambito dei poteri attribuitigli, deleghe e procure ai dirigenti dell’Azienda.;

m) provvede alla pubblicazione sull’albo aziendale di tutte le delibere del Consiglio di amministrazione.

4) In caso di vacanza temporanea del posto di Direttore o di sua assenza prolungata, il Consiglio di Amministrazione affida temporaneamente le relative funzioni ad altro dirigente dell’Azienda o, quando ciò non sia possibile, a persona esterna in possesso dei necessari requisiti professionali previo avviso pubblico di selezione con indicazione dei criteri e dei requisiti.

5) Il Direttore non può esercitare alcun altro impiego, commercio, industria o professione, né può accettare incarichi anche temporanei di carattere professionale estranei all’Azienda senza specifica autorizzazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione.

ART. 12 - DIRIGENTI
Nella gestione dell’Azienda il Direttore può essere affiancato da uno o più dirigenti ai quali egli può delegare le attribuzioni previste dalla vigente normativa.
La nomina dei dirigenti é deliberata dal Consiglio di Amministrazione ed avviene a seguito di pubblico concorso.

Il trattamento economico-giuridico dei dirigenti, come quello del Direttore, é disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro per i dirigenti delle imprese di servizi pubblici degli enti locali, dai contratti integrativi aziendali e individuali nonché dalle leggi vigenti.

Si applica ai dirigenti lo stesso divieto disposto per il direttore al p. 5 dell’art. 11.

ART. 13 - PERSONALE
Il trattamento economico e normativo del personale dell’Azienda é quello che risulta dalle disposizioni di legge e di contratto collettivo di categoria che vengono applicati senza necessità di formale recepimento.

L’assunzione del personale avviene secondo la normativa vigente.

Spetta al Direttore o a un dirigente dallo stesso delegato, la presidenza delle commissioni di concorso.

Le commissioni predette devono essere composte da esperti, interni o esterni all’azienda che non possono essere scelti tra i componenti di tutte le Assemblee elettive, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei conti e di chi ricopre incarichi sindacali a qualsiasi livello a parenti fino al 4° grado di chi ricopre o ha ricoperto incarichi elettivi fini ad un anno prima della loro cessazione.

La nomina dei componenti le commissioni é deliberata dal Consiglio di Amministrazione.

ART. 14 - RAPPORTI CON IL COMUNE
1) Gli atti fondamentali di cui al punto a), b) e c) dell’art. 6 del presente statuto, adottati dal Consiglio di Amministrazione dell’Azienda, devono pervenire all’Amministrazione comunale, corredati della relazione del Collegio dei Revisori, entro quindici giorni dalla loro adozione per essere sottoposti all’approvazione del Consiglio comunale, che si determina entro quaranta giorni dalla data di ricezione, decorso il qual termine di deliberazione si intendono approvate e divengono esecutive.

2) I provvedimenti di cui alle lettere d), e), f) dell’art. 6 del presente statuto, sono trasmessi entro quindici giorni dalla loro adozione al Consiglio comunale che si determina entro 15 giorni dalla data di ricezione dei medesimi, decorso il qual termine le deliberazioni si intendono approvate e divengono esecutive.

Il Consiglio Comunale, ove ritenga di dovere acquisire elementi integrativi di giudizio, ovvero ulteriore documentazione, può assumere apposita decisione in merito con la contestuale interruzione per una sola volta del termine di cui sopra.

Il nuovo termine di 15 giorni decorre dalla data di ricezione da parte del Comune degli elementi integrativi o della documentazione richiesta.

3) I provvedimenti dell’Azienda non compresi nei punti 1) e 2) del presente articolo sono trasmessi, entro 15 giorni dalla loro adozione, all’Amministrazione comunale, in sunto, contenente la parte dispositiva. Questi ultimi sono, pertanto, sempre immediatamente esecutivi.

4) Tutti gli atti dell’Azienda, compresi quelli riportati ai precedenti punti, che necessitano o richiedono l’intervento del Consiglio comunale, sono trasmessi anche all’Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale.

ART. 15 - CONTRATTI
1) L’Azienda osserva in materia di procedure relative ai contratti aventi ad oggetto lavori, forniture e servizi, le disposizioni di legge, comunitarie e nazionali.

2) La deliberazione di addivenire alla stipulazione dei singoli contratti, la determinazione delle modalità essenziali e l’approvazione del progetto o del contenuto del contratto stesso, nonché la scelta della forma di contrattazione, sono di competenza del Consiglio di Amministrazione.

3) Spetta al Direttore o ad un dirigente dal medesimo delegato, la presidenza delle commissioni di gara e la responsabilità sulle procedure.

Le commissioni di gara devono essere composte da esperti, interni o esterni all’azienda. Valgono per essi le incompatibilità di cui all’art. 13 comma 4.

I componenti le commissioni di gara sono nominati, su proposta del Direttore, dal Consiglio di Amministrazione.

ART. 16 - PATRIMONIO
1) Il capitale di dotazione dell’Azienda é costituito dai beni immobili e mobili assegnati dal comune di Reggio Calabria.

Detti beni costituiscono il patrimonio dell’Azienda che potrà essere incrementato dai beni comunque acquisiti dall’azienda nell’esercizio della propria attività.

2) L’Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio aziendale secondo il regime della proprietà privata, fermo restando il disposto di cui l’art. 830 secondo comma del codice civile limitatamente ai beni direttamente conferiti dall’amministrazione comunale.

ART. 17 - FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI
1) Per il finanziamento delle spese relative agli investimenti previsti dal Piano Programma, l’Azienda provvede:

a) con fondi all’uopo accantonati;

b) con l’utilizzo di altre fonti di autofinanziamento ivi compreso il fondo di ammortamento;

c) con i contributi in conto capitale;

d) con prestiti anche obbligazionari;

e) con l’incremento del fondo di dotazione conferito dall’ente locale.

2) L’Azienda può utilizzare, nei limiti di legge, ogni strumento finanziario offerto dal mercato.

ART. 18 - PIANO PROGRAMMA
1) Il Piano Programma é deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Azienda, secondo gli indirizzi programmatici formulati dal Consiglio Comunale.

Esso contiene le scelte e gli obiettivi che si intendono perseguire indicando, tra l’altro, in rapporto alle scelte ed agli obiettivi suddetti:

a) le linee di sviluppo dei diversi servizi;

b) il programma degli investimenti e le relative modalità di finanziamento;

c) le previsioni e le proposte in ordine alla politica delle tariffe;

d) i modelli organizzativi e gestionali e i programmi per l’acquisizione e la valorizzazione delle risorse umane

2) il Piano Programma viene aggiornato annualmente in occasione dell’aggiornamento del bilancio pluriennale.

3) Il Comune e l’Azienda stipulano, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio comunale, un contratto di servizio nel quale vengono formalizzati i reciproci impegni ed obblighi per il perseguimento degli obiettivi e delle scelte indicati nel piano 

ART. 19 - BILANCIO PLURIENNALE
1) Il bilancio pluriennale di previsione e redatto in coerenza con il Piano Programma ed ha durata triennale.

Esso é articolato per servizi ove esistono, per programmi e per progetti.

2) Il Bilancio pluriennale comprende inoltre, distintamente per esercizio, le previsioni dei costi e dei ricavi di gestione.

Esso si basa su valori monetari costanti riferiti al primo esercizio; é scorrevole ed é annualmente aggiornato in relazione ai conseguimenti, ai prevedibili tassi di inflazione ed é trasmesso al Comune, unitamente al predetto piano programma, entro il 30 settembre.

ART. 20 - BILANCIO PREVENTIVO ANNUALE
1) L’esercizio aziendale coincide con l’anno solare.

2) Il bilancio di previsione, redatto in termini economici, secondo lo schema previsto con decreto del Ministero del Tesoro del 26 aprile 1995, viene deliberato dal consiglio d’amministrazione entro il 30 settembre di ogni anno e trasmesso per l’approvazione al comune.

3) Il bilancio di previsione, che non può chiudere in disavanzo, deve considerare tra i ricavi i contributi in conto esercizio spettanti all’Azienda in base alle leggi statali e regionali o deliberati dal Comune.

4) Nel caso in cui, durante l’esercizio, sopravvengano particolari situazioni che non consentono il rispetto del pareggio di bilancio il Consiglio di Amministrazione dispone in apposito documento da sottoporre all’Amministrazione comunale le cause che hanno determinato il peggioramento della situazione economica ed i provvedimenti adottati o programmati per ricondurre in equilibrio la gestione aziendale.

Per la redazione del predetto documento il Consiglio di Amministrazione deve richiedere idonea relazione al Direttore.

5) Ove l’Azienda gestisca più servizi deve dimostrare i risultati economici di esercizio di ogni singolo servizio e debbono essere rilevati separatamente i costi e i ricavi dei servizi medesimi.

i criteri per la ripartizione dei costi comuni a più servizi devono essere fissati dal regolamento aziendale.

6) Al bilancio preventivo annuale devono essere allegati:

a) la situazione previsionale relativa alle singole voci di costo e di ricavo;

b) il programma degli investimenti da attuarsi nell’esercizio in conformità al piano programma con l’indicazione della spesa prevista nell’anno e delle modalità della sua copertura;

c) il riassunto dei dati dell’ultimo conto consuntivo approvato, nonché i dati statistici ed economici disponibili in ordine alla gestione dell’anno in corso;

d) la tabella numerica del personale distinta per contratto collettivo di lavoro applicato e per ciascuna categoria o livello d’inquadramento, con le variazioni e la media di presenze previste nell’anno;

e) il prospetto relativo alle previsioni del fabbisogno annuale di cassa, conforme allo schema approvato con decreto del Ministero del Tesoro;

f) la relazione del Consiglio di Amministrazione e del Direttore, nonché quella del Collegio dei Revisori.

ART. 21 - BILANCIO CONSUNTIVO E DI ESERCIZIO
1) Entro il 31 marzo il Direttore presenta al Consiglio di Amministrazione il bilancio di esercizio della gestione conclusasi al 31 dicembre precedente redatto in conformità al decreto del Ministero del Tesoro unitamente alla propria relazione illustrativa redatta ai sensi dell’art. 2428 del codice civile.

2) Il bilancio di esercizio si compone dello stato patrimoniale, del conto economico, della nota integrativa redatta ai sensi dell’art. 2427 del codice civile.

3) Le risultanze di ogni voce di ricavo e di costo sono comparate con quelle del bilancio preventivo e dei due precedenti bilanci di esercizio.

4) La relazione illustrativa sulla gestione redatta dal Direttore, tra l’altro indica:

a) i criteri di valutazione degli elementi della situazione patrimoniale;

b) i criteri seguiti nella determinazione delle quote di ammortamento e degli accantonamenti per le indennità di anzianità del personale e gli eventuali altri fondi, nonché nella valutazione delle scorte di magazzino, dei ratei e dei risconti;

c) le motivazioni degli scostamenti rispetto al bilancio di previsione;

d) un raffronto dei costi e dei ricavi di ciascun esercizio con i dati medi nazionali e con gli indici di carattere tecnico, economico e finanziario comparabili con quelli elaborati annualmente anche dalla Confederazione italiana servizi pubblici enti locali (cispel) ai fini di un giudizio di economicità ed efficienza

5) Al bilancio consuntivo vengono allegati il prospetto dei flussi di cassa di cui l’art. 30 della legge nc 468 del 5 agosto 1976 e successive modificazioni.

6) Il Consiglio di Amministrazione delibera entro il 15 aprile il bilancio consuntivo e lo trasmette, con una propria relazione a carattere politico gestionale, entro i cinque giorni successivi al collegio dei Revisori per la relazione di loro competenza che, unitamente al conto, deve essere trasmessa al Comune entro il 30 maggio.

ART. 22 - SERVIZIO DI TESORERIA
Il servizio di tesoreria dell’Azienda é affidato, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, previo espletamento delle procedure consorsuali, ad un istituto o a più istituti di credito, in base ad apposita convenzione.

Al tesoriere dovranno essere affidati in esclusiva i pagamenti, mentre per la riscossione delle entrate e per operazioni finanziarie l’Azienda potrà avvalersi del tesoriere stesso, di altri istituti di credito, di altri Enti o effettuarle in proprio tramite il servizio interno di cassa.

ART. 23 - LIBRI OBBLIGATORI
L’Azienda deve tenere i seguenti libri obbligatori:

a) il libro giornale;

b) il libro degli inventari;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio d’Amministrazione;

d) il libro delle determinazioni del Direttore;

e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Collegio dei revisori dei conti;

f) il libro delle obbligazioni, ove emesse, nel quale devono indicarsi l’ammontare delle obbligazioni emesse e quelle estinte, il cognome e il nome dei titolari delle obbligazioni nominative ed i trasferimenti ed i vincoli ad esse relativi.

L’Azienda deve altresì tenere le altre scritture contabili che siano previste dalla legge. Per la tenuta dei predetti libri e scritture contabili valgono le norme di cui agli art. 2214 e seguenti del codice civile in quanto applicabili.

ART. 24 - INVENTARI
Gli inventari dell’Azienda devono essere tenuti secondo le disposizioni contenute nell’art. 2217 del Codice Civile. Ogni triennio il Consiglio di Amministrazione delibera, sentito il Collegio dei Revisori, di procedere alla certificazione dei valori iscritti negli inventari.

ART. 25 - AMMORTAMENTI
1) Il costo delle immobilizzazioni materiali ed immateriali deve essere sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in proporzione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

2) Ai fini della determinazione delle quote di ammortamento, si fa riferimento alle aliquote previste dai decreti del Ministero delle Finanze, fermo restando l’osservanza dei principi espressi dal codice civile.

3) Ove siano adottate come riferimento le aliquote previste dai suddetti decreti, le quote annue di ammortamento non potranno essere inferiori al 70 per cento di dette aliquote.

4) Per le eventuali deroghe alle disposizioni dei precedenti commi, il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio dei Revisori, deve evidenziare, in sede di relazione propria di accompagnamento al conto consuntivo, le speciali ragioni che le giustificano.

ART. 26 - COLLEGIO DEI REVISORI
La vigilanza sulla regolarità contabile e sulla gestione economico finanziaria é affidato ad un Collegio di Revisori.

Il Collegio dei Revisori é composto da tre membri, nominati dal Sindaco sulla base dei criteri e delle procedure stabilite dalla legge, scelti tra gli iscritti nell’albo dei revisori contabili di cui il decreto legislativo n.. 88/90.

Non possono essere nominati componenti del Collegio i consiglieri ed i dipendenti del Comune, i consiglieri circoscrizionali, i componenti del Comitato Regionale di Controllo e delle sue sezioni, coloro che si trovano nelle condizioni di ineleggibilità e di decadenza prevista dagli art. 2382 e 2399 del Codice Civile, nonché coloro che sono proprietari, comproprietari e soci illimitatamente responsabili stipendiati o salariati da imprese esercenti lo stesso servizio cui é destinata l’Azienda od industrie connesse al servizio medesimo o che hanno stabili rapporti commerciali con l’Azienda e coloro che hanno liti con l’Azienda.

Il Collegio dei Revisori provvede nella prima seduta alla elezione del Presidente del Collegio stesso.

Il Collegio dei Revisori é nominato per tre anni. Il Revisore, nominato in sostituzione di altro, dimessosi o decaduto, dura in carica fino al termine della durata del collegio.

La Giunta Comunale determina, per la durata dell’incarico, il compenso annuo spettante al Presidente ed ai membri del Collegio dei Revisori, in relazione alle dimensioni dell’Azienda e tenuto conto delle tariffe professionali vigenti.

Il Collegio dei Revisori deve riunirsi almeno ogni trimestre. Il Revisore che, senza giustificato motivo, non partecipa durante un esercizio a tre riunioni del Collegio, decade dall’ufficio. Decade altresì nel caso in cui l’assenza, ancorché giustificata, si protragga per un intero esercizio.

Il Collegio dei Revisori:

a) esprime parere sulle compatibilità economico - finanziarie, sulla congruità del Piano Programma, sul Bilancio pluriennale e sul Bilancio preventivo annuale, entro 20 giorni dall’approvazione da parte dei Consiglio di Amministrazione;

b) vigila sulla corretta gestione patrimoniale, economica e finanziaria, sul rispetto delle norme fiscali, nonché sulla regolare tenuta delle scritture contabili; a tal fini ha diritto di accesso agli atti ed alle scritture dell’Azienda; ha altresì il diritto di avvalersi di un ufficio e delle attrezzature strumentali dell’Azienda, nonché di richiedere la collaborazione degli uffici;

c) può chiedere al Consiglio di Amministrazione, al Presidente ed al Direttore dell’Azienda notizie sulle operazioni aziendali o su determinati affari, che devono essere fornite sollecitamente;

d) riscontra , almeno ogni trimestre, la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà aziendale o ricevuti dall’Azienda in pegno, cauzione o custodia riferendone le risultanze alla Giunta Comunale ed al Consiglio di Amministrazione;

e) riscontra la validità e la correttezza dei controlli economici di gestione;

f) redige relazioni sul Conto Consuntivo e sul bilancio d’esercizio dell’Azienda, entro 20 giorni dall’approvazione da parte del Consiglio d’Amministrazione, con l’attestazione della corrispondenza dei valori indicati con quelli risultati dagli atti e dalle scritture dell’Azienda, con le valutazioni sull’attività condotta e con le proposte tendenti a conseguire migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione;

g) redige, annualmente, una relazione per il Consiglio comunale ed il Sindaco in cui siano quantificati in termini economici i dati della gestione aziendale e le possibili soglie ottimali di rendimento in riferimento a parametri nazionali elaborati dalle associazioni nazionali di categoria;

h) ove emergano gravi irregolarità nella gestione, il Collegio ne riferisce immediatamente al Sindaco.

Delle riunioni del Collegio é redatto e sottoscritto processo verbale in apposito registro. Copia di ciascun processo verbale é trasmessa nel termine di tre giorni al Sindaco, al Presidente ed al Direttore dell’Azienda. Le deliberazioni del Collegio dei Revisori sono adottate a maggioranza assoluta. A parità dei voti prevale quello del Presidente del Collegio. Il Revisore dissenziente deve fare iscrivere a verbale il proprio dissenso. I componenti del Collegio dei Revisori possono assistere, anche individualmente, alle sedute-dei Consiglio di Amministrazione. Il collegio dei Revisori può inoltre, in qualsiasi momento, procedere agli accertamenti di competenza. Ai rilievi del Collegio dei Revisori deve essere data risposta a cura del Direttore.

ART. 27 - NORMA TRANSITORIA
Il precedente Statuto dell’AMA viene abrogato.

L’AMA cessa la propria attività. Tutto il personale dell’ex AMA é considerato a tutti gli effetti e con il riconoscimento dei diritti maturati alle dipendenza dell’istituenda azienda ATAM.

L’AMA continuerà le proprie attività fino alla registrazione della nuova Azienda speciale.

Sino alla nomina degli organi previsti dagli art. 4 comma 1 lett. a) e b) e 26 del presente Statuto, i relativi poteri sono esercitati da quelli attualmente in carica all’AMA (Azienda Municipale Autobus).
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